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Scheda sintetica 

 

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio,  

al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni,  

Migliorare il mercato unico: maggiori opportunità per i cittadini e per le imprese  

 COM(2015) 550 final del 28 ottobre 2015. 

 

Breve descrizione dell’atto: 
 

Il 28 ottobre 2015 la Commissione europea ha presentato la nuova strategia per migliorare il mercato 

unico europeo. Avendo avviato a partire dal 2014 una serie di strategie quali: il piano di investimenti per 

l’Europa e il Fondo europeo per gli investimenti strategia; l’Unione europea per l’energia; la strategia per 

il mercato unico digitale; l’Unione dei mercati dei capitali; una nuova strategia nel settore degli scambi 

commerciali, e avendo preannunciato per il 2016 altre iniziative come il pacchetto sull’economia 

circolare e il pacchetto sulla mobilità dei lavoratori (il tutto nel quadro della nuova strategia sulla better 

regulation), la Commissione europea ritiene che tutte queste misure, per raggiungere concretamente gli 

obiettivi, debbano essere integrate da un reale mercato unico europeo dei beni e dei servizi. 

 

In quest’ottica nella comunicazione, la Commissione europea presenta la strategia per il rinnovamento e il 

miglioramento del mercato unico, che prevede la presentazione tra il 2016 e il 2017 di una serie di azioni 

focalizzate in tre direzioni fondamentali: 

 
I) Creare opportunità per i consumatori, i professionisti e le imprese.  

 

Le azioni: 

a) Consentire lo sviluppo equilibrato dell'economia collaborativa: la Commissione svilupperà 

un'agenda europea per l'economia collaborativa e orientamenti sulle modalità di applicazione del diritto 

UE vigente ai modelli di business dell'economia collaborativa. Valuterà eventuali lacune normative e 

monitorerà lo sviluppo dell'economia collaborativa. 

b) Promuovere la crescita delle PMI e delle startup: la Commissione presenterà una proposta 

legislativa in materia di insolvenza delle imprese anche con riguardo alle procedure di ristrutturazione 

precoce, per far fronte al timore di un fallimento degli imprenditori e offrire loro una "seconda 

opportunità". Si impegna a eliminare ulteriormente gli ostacoli amministrativi che si frappongono 

all'avvio e all'espansione delle attività delle imprese, anche attraverso iniziative volte a facilitare l'uso 

delle tecnologie digitali e le fusioni e le scorporazioni transfrontaliere. La Commissione lancerà 

un'iniziativa a favore delle startup per avviare un'ampia valutazione dei vincoli imposti a tali imprese e 

del modo in cui ridurre tali vincoli e, ove ciò non sia possibile, per facilitarne il rispetto. Ciò includerà lo 

sviluppo di aspetti specifici dello sportello digitale unico per facilitare le attività transfrontaliere delle 

imprese, in particolare delle startup. La Commissione farà ricorso ai fondi COSME per fornire 

informazioni mirate nell'intento di incoraggiare le giovani PMI innovative a espandersi a livello 

internazionale e a sfruttare le possibilità offerte dal mercato unico. Attraverso il piano di investimenti e 

l'Unione dei mercati dei capitali la Commissione renderà più facile agli imprenditori accedere ai 

finanziamenti in Europa. La Commissione incaricherà la piattaforma REFIT di focalizzare l'attenzione 

sugli ostacoli all'innovazione e analizzerà le modalità con cui tali ostacoli potranno essere eliminati o 

ridotti. Infine la Commissione esaminerà ulteriori eventuali misure idonee ad attrarre gli innovatori, 

come la possibile estensione agli imprenditori del principio della Carta blu. 

 

c) Rendere il mercato senza frontiere dei servizi una realtà effettiva: la Commissione adotterà 

un'iniziativa legislativa per introdurre un passaporto per i servizi, unitamente a un modulo di notifica 

armonizzato e a un archivio di documenti elettronici, in modo da accrescere le certezze e ridurre gli 

ostacoli per i prestatori di servizi che intendono affacciarsi ad altri mercati dell'UE per espandere le 
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proprie attività. Migliorerà ulteriormente l'accesso ai servizi professionali a livello nazionale e 

dell'Unione tramite l'elaborazione periodica di orientamenti intesi ad individuare concrete esigenze di 

riforma per determinati Stati membri e professioni in quei casi in cui le disposizioni appaiono 

ingiustificate. La Commissione proporrà inoltre un quadro analitico destinato ad essere utilizzato dagli 

Stati membri in sede di riesame delle normative in vigore o di proposta di altre disposizioni. La 

Commissione proporrà infine un'azione legislativa per affrontare il problema degli ostacoli normativi, 

quali forme giuridiche differenti e requisiti discordanti in materia di partecipazioni, nonché le restrizioni 

multidisciplinari per servizi fondamentali alle imprese e, se del caso, requisiti organizzativi per le 

imprese di costruzioni. La Commissione passerà in rassegna gli sviluppi del mercato e, se necessario, 

adotterà iniziative in relazione alle prescrizioni assicurative per i prestatori di servizi di costruzione e di 

servizi alle imprese. 

 

d) Impedire la discriminazione dei consumatori e degli imprenditori: In linea con l'iniziativa sui 

geoblocchi della strategia per il mercato unico digitale e nel quadro di un approccio globale per 

accrescere ulteriormente l'equità nel mercato unico, la Commissione adotterà misure – a livello sia 

legislativo sia esecutivo – per lottare contro le discriminazioni ingiustificate nel trattamento dei 

consumatori a motivo della residenza o della nazionalità in termini di accesso, di prezzi o di altre 

condizioni di vendita. Ciò avverrà tramite l'individuazione e l'eliminazione di forme specifiche di 

discriminazioni basate sulla residenza non motivate da fattori oggettivi e verificabili, grazie a una 

maggiore facilità per i consumatori e le corrispondenti associazioni di essere a conoscenza dell'esistenza 

e delle modalità di una discriminazione, anche grazie all'uso di strumenti di trasparenza, e mediante 

l'accrescimento da parte delle amministrazioni nazionali del rispetto delle norme tramite la riforma del 

regolamento sulla cooperazione per la tutela dei consumatori. 

 

II) Incoraggiare e realizzare l'ammodernamento e l'innovazione di cui l'Europa ha bisogno.  
 
Le azioni: 

a) Ammodernare i sistemi di norme: la Commissione proporrà e approverà una "iniziativa congiunta 

sulla normalizzazione". Elaborerà inoltre orientamenti mirati sulla normalizzazione dei servizi. Ciò 

accrescerà la fiducia delle imprese e dei consumatori nei confronti dei servizi transfrontalieri e 

promuoverà gli scambi internazionali. 

b) Appalti pubblici più trasparenti, più efficienti e più responsabili: la Commissione istituirà un 

meccanismo di valutazione volontario ex ante degli aspetti relativi all'appalto di determinati progetti 

infrastrutturali su larga scala. Incoraggerà gli Stati membri a migliorare il ricorso avverso a decisioni di 

aggiudicazione di un appalto promuovendo la costituzione di reti tra gli organi di ricorso di prima 

istanza, fornendo assistenza giuridica e tecnica specifica agli Stati membri interessati a creare o a 

rafforzare organi di ricorso amministrativo di prima istanza specializzati e migliorando il monitoraggio 

dell'efficacia tramite una valutazione regolare anche attraverso il quadro di valutazione del mercato 

unico. La Commissione collaborerà con gli Stati membri per migliorare la trasparenza e la qualità dei 

sistemi nazionali di appalto grazie alla messa a disposizione di dati migliori, tramite la costituzione di 

registri di appalti che prendano in considerazione l'intero ciclo di tali appalti, nonché mediante il 

sostegno allo sviluppo e all'utilizzo di uno strumento di analisi dei dati e di rilevazione di anomalie al 

fine di individuare meglio attuali o future irregolarità nell'ambito degli appalti. 

c) Consolidare il quadro della proprietà intellettuale in Europa: la Commissione proporrà iniziative 

finalizzate a consolidare e ad ammodernare il quadro della proprietà intellettuale, comprensive di misure 

volte a sostenere l'utilizzo della proprietà intellettuale da parte delle PMI. Ove opportuno essa 

analizzerà, valuterà e proporrà ulteriori misure per migliorare il sistema brevettuale in Europa, 

segnatamente per il settore farmaceutico e gli altri settori i cui prodotti sono soggetti a autorizzazione sul 

mercato regolamentato. Come annunciato nella strategia per il mercato unico digitale, procederà nel 

2016 a un riesame del quadro del rispetto dei diritti di proprietà intellettuale, promuovendo la strategia 

di "seguire la traccia del denaro" riguardo alle violazioni su scala commerciale. 
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III) Conseguire risultati pratici a beneficio dei consumatori e delle imprese nella loro vita 

quotidiana.  
 
Le azioni: 

a) Una cultura di conformità e di rispetto intelligente: la Commissione applicherà una strategia 

intelligente per fare rispettare le norme, comprensiva di strategie settoriali. Proporrà un'iniziativa 

normativa che le consentirà di rilevare informazioni attendibili direttamente da determinati attori del 

mercato nell'intento di salvaguardare e migliorare il funzionamento del mercato unico. Approfondirà 

ulteriormente la collaborazione con gli Stati membri attraverso piani attuativi di nuove importanti 

normative, dialoghi di conformità organizzati su base annua con ciascuno Stato membro e l'eventuale 

sviluppo di uno strumento di analisi dei dati al fine di migliorare il monitoraggio della legislazione del 

mercato unico. La Commissione provvederà infine a rafforzare e a razionalizzare gli strumenti di 

risoluzione di problemi nel mercato unico, compresa la rete SOLVIT, e a sensibilizzare maggiormente i 

cittadini e le imprese circa i propri diritti. 

b) Migliorare l'efficacia della direttiva sui servizi attraverso la riforma della procedura di notifica: 

la Commissione presenterà una proposta legislativa ricalcante gli aspetti positivi della procedura di 

notifica prevista dalla direttiva (UE) 2015/1535 per i servizi attualmente non inclusi nel campo di 

applicazione di tale direttiva. Ciò permetterà di migliorare l'attuale procedura di notifica prevista dalla 

direttiva sui servizi e consentirà una verifica più a monte della giustificazione e della proporzionalità di 

nuove normative nazionali che limitano la libera circolazione dei servizi. 

c) Rafforzare il mercato unico delle merci: la Commissione presenterà un piano d'azione a livello UE 

per accrescere la sensibilizzazione nei confronti del reciproco riconoscimento e rivedere il relativo 

regolamento. Per facilitare alle imprese la commercializzazione dei propri prodotti in un altro Stato 

membro, la Commissione introdurrà un'autocertificazione volontaria circa la conformità alla 

legislazione pertinente che le imprese potranno utilizzare se lo riterranno opportuno. La Commissione 

avvierà inoltre un'ampia serie di iniziative al fine di accrescere l'impegno a tenere i prodotti non 

conformi lontani dal mercato dell'UE attraverso il rafforzamento della vigilanza di mercato e la fornitura 

dei giusti incentivi agli operatori economici. 

 

 

 

Procedura e decorrenza dei termini di legge 
 

Entro 30 gg. a partire dal 19 novembre 2015 data di trasmissione degli atti ai Presidenti delle Assemblee 

legislative regionali da parte della Conferenza Presidenti, è possibile inviare le eventuali osservazioni al 

Governo ai fini della formazione della posizione italiana ai sensi della legge 234/2012, in riferimento alle 

materie di competenza regionale. La scadenza dei termini è pertanto fissata per il 19 dicembre 2015.  

 

La procedura è stabilita dall’articolo 38 del r.i. dell’Assemblea. Alla I Commissione spetta l’approvazione 

della Risoluzione sentita la Commissione competente per materia. 


